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PUBBLICO IMPIEGO...VERSO LO 
SCIOPERO GENERALE...

Le Confede-
razioni CGIL, 
CISL, UIL han-
no indetto 
uno sciopero 
generale per 
contrastare 
la manovra 
e c o n o m i c a 

predisposta dal Governo. Le mo-

dalità dello sciopero sono state 
demandate alle Segreterie Regio-
nali.
UIL FPL, UILPA, UIL RUA, anche in 
considerazione degli effetti for-
temente negativi per il pubblico 
impiego, ribadiscono l’indicazio-
ne di verificare la possibilità di 
concordare con CGIL e CISL terri-
toriali dei rispettivi comparti l’in-

dizione dello sciopero per l’intera 
giornata.
Il 12 novembre 2013 alle ore 
9,30 presso il Jolly Hotel di Cor-
so Italia, 1 Roma è convocata la 
riunione degli esecutivi naziona-
li di UIL FPL, UIL PA, UIL RUA. La 
discussione riguarderà la valu-
tazione degli effetti negativi che 
anche il DDL di stabilità ed il DPR 
122/2013 - in linea con tutta la 
recente produzione normativa – 
sembrano destinati a determina-
re per i pubblici dipendenti. 
Il confronto sarà utile per ribadire 
e rafforzare le posizioni espresse 
dalle categorie pubbliche della 
UIL nelle loro ultime iniziative di 
sciopero.

Lavoro pubblico: da Corte Conti e Istat solo conferme, 
da D'Alia lacrime di coccodrillo

200 miliardi di spesa in più in 10 anni, mentre i dipendenti sono 370mila in meno
Cgil, Cisl e Uil: al paternalismo rispondiamo con lo sciopero

“Lo 
hanno 
capito 
tutti: il 
lavoro 
pubbli-
co ha 

pagato un prezzo troppo alto. Il 
personale delle pubbliche ammi-
nistrazioni è stato utilizzato per 
coprire i buchi e, da ultimo, per 
un'operazione propagandistica e 
del tutto insufficiente sul cuneo 
fiscale. Soldi che i cittadini-
lavoratori restituiranno con una 
maggiorazione, a causa della 
riduzione dei servizi e dell'au-
mento della tassazione locale”. 
Così Rossana Dettori, Giovanni 
Faverin, Giovanni Torluccio e 
Benedetto Attili, segretari ge-
nerali di Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl 
e Uil-Pa, rimarcano le ragioni di 

una mobilitazione che porterà il 
personale dei settori pubblici in 
piazza, con uno sciopero nazio-
nale.
“Impoverire i dipendenti a cui 
si chiede di modernizzare la 
Pa –continuano i quattro sin-
dacalisti - è cieco e fortemente 
iniquo. Servono costi standard, 
per eliminare sprechi e garanti-
re un'oculata gestione dei soldi 
pubblici. Bisogna recuperare 
risorse, non effettuare ulteriori 
tagli, migliorare i servizi a cittadi-
ni e imprese. Investire nella pro-
fessionalità di chi da troppi anni 
è privato del diritto al contratto, 
assumere giovani qualificati, a 
partire dai vincitori di concorso 
non assunti, garantire il turn 
over.  E poi stabilizzare i precari, 
certificando le competenze per 
poi riaprire il tavolo per i rinnovi 

contrattuali. Le risorse ci sono, 
ma sono investite male e in 
modo non sempre limpido”.
“La Corte dei Conti e l'Istat cer-
tificano quello che noi diciamo 
da anni. Il lavoro pubblico ha 
pagato il costo della crisi, mentre 
la spesa pubblica è cresciuta di 
200 miliardi di euro in 10 anni, il 
costo del lavoro pubblico sceso 
sensibilmente, insieme al valore 
reale dei salari, e i dipendenti 
diminuiti di 370mila unità. Con 
lo sciopero – concludono Det-
tori, Faveri, Torluccio e Attili - lo 
spiegheremo al Paese, perché 
il nemico pubblico numero uno 
è evidentemente un altro, è la 
spesa che non produce né servizi 
né stimoli all'economia, ma solo 
rendite. La spesa che nessuno 
osa toccare".

Ministro Gianpiero D'Alia
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Legge stabilità: è una doccia fredda, 
così è mobilitazione generale

“Le notizie sulla Legge di Stabi-
lità e i testi circolati sono una 
doccia fredda per i lavoratori dei 
servizi pubblici. Aspettiamo il te-
sto definitivo e quantomeno un 
incontro con il Governo, in parti-
colare con il Ministro Gianpiero 
D'Alia, per avere delle spiega-
zioni. Non possiamo escludere, 
nel caso in cui questo assurdo 
mutismo e la repentina chiusura 

al confronto dovessero perdura-
re, il ricorso a una forte mobili-
tazione generale”. Lo affermano 
in una nota congiunta Rossa-
na Dettori, Giovanni Faverin, 
Giovanni Torluccio e Benedetto 
Attili - rispettivamente Segretari 
Generali Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl 
e Uil-Pa .
“Non basta affermare – aggiun-
gono i quattro sindacali

sti - come fa il Ministro D'alia, 
che il blocco del 2014 era stato 
deciso in Consiglio dei Ministri 
ad agosto. Prevedere il paga-
mento dell'indennità di vacanza 
contrattuale per gli anni 2015-
2016-2017, ovvero un parziale 
recupero dell'inflazione, vuol 
dire di fatto allungare il blocco 
di altri 4 anni. Lo sappiamo noi 
come lo sa il Ministro. Piuttosto 
apra subito il tavolo sul rinnovo 
contrattuale come dice di voler 
fare e come abbiamo chiesto 
nella nostra piattaforma unita-
ria. E’ quello lo strumento per 
migliorare i servizi, individuare la 
spesa improduttiva, introdurre 
i costi standard e recuperare le 
risorse per le retribuzioni dei 
lavoratori”.
“I dipendenti pubblici sono 
sempre e comunque nel mirino: 
dal blocco dei contratti all'ina-
sprimento del turn over, dalla 
eliminazione dell’indennità di 
vacanza contrattuale per il 2013 
e 2014 al taglio degli straordinari 
ed ancora la rateizzazione della 
liquidazione. Prevale la logica 
dei tagli lineari, in contraddi-
zione con quanto garantito dal 
Presidente del Consiglio Letta 
e dal Ministro dell'Economia 
Saccomanni. Non siamo disposti 
ad accettare questo nuovo colpo 
pesantissimo alla P.A. - conclu-
dono Dettori, Faverin, Torluccio 
e Attili - che spiana ancor di più 
la strada a chi ha come obiettivo 
l'azzeramento dei servizi pubbli-
ci”.
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Continua a pag.5

Le proposte della UIL 
per modificare 

la Legge di Stabilità sui 
temi fiscali e previdenziali 

(A cura del Servizio Politiche fiscali e previdenziali UIL)

Dai dati evidenziati emerge 
chiaramente come nella Legge di 
Stabilità varata dal Consiglio dei 
Ministri si sia in realtà fatto solo 
finta di diminuire le tasse sul la-
voro. Gli effetti dei provvedimenti 
varati sono, infatti, assolutamen-
te trascurabili. Uno stanziamento 
- complessivamente di meno di 
1,4 mld (tenendo in considera-
zione il taglio degli oneri detrai-
bili) - che comporta un massimo 
risparmio di 152 euro nella classe 
di reddito complessivo da 15 a 
20 mila, di 57 euro nella fascia 
di reddito 8/15 mila euro e di 

35 euro in quella di 40/55 mila 
euro. Ai lavoratori dipendenti e 
ai pensionati - sui quali in questi 
anni si sono concentrate ripetute 
misure di aggravi fiscali e non 
solo (vedi d esempio il blocco dei 
rinnovi contrattuali a partire dal 
pubblico impiego e quello sulle 
indicizzazioni delle pensioni) - 
dovevano essere destinate ben 
altre risorse per poter dare un 
risultato tangibile di equità. Le 
già limitate risorse a disposizione 
sono peraltro sbilanciate a favore 
del sistema delle imprese mentre 
i provvedimenti emanati ora ed 

in passato per 
stimolare l'oc-
cupazione non 
sono mai stati 
verificati nella 
loro effettiva 
efficacia. 
L'intervento 
che il Dise-
gno di Leg-
ge Stabilità 
apporterebbe 
sul sistema 
delle agevo-
lazioni fiscali, 
inoltre, riduce 
ulteriormente 
i già insignifi-
canti effetti dei 
provvedimenti 
di riduzione 
delle tasse sul 

lavoro dipendente. I pensionati 
poi saranno particolarmente 
penalizzati per l'esclusione dagli 
effetti dell'aumento delle detra-
zioni e per la riduzione che inve-
ce sopporterebbero sugli oneri 
detraibili. 
Inoltre i tagli verrebbero operati 
per l'ennesima volta in deroga 
allo Statuto dei Diritti del Contri-
buente, cosa gravissima che viola 
i principi di trasparenza ed i patti 
tra cittadino ed amministrazione 
fiscale e va nella direzione op-
posta di un rafforzamento dello 
Statuto come più volte richiesto 
dalla UIL. L'abolizione dell'Uf-
ficio del Garante è pertanto un 
provvedimento profondamente 
sbagliato che rischia di depoten-
ziare ulteriormente lo Statuto del 
Contribuente i cui principi ven-
gono sistematicamente violati, 
anche con questa legge di stabili-
tà. Per la UIL è invece fondamen-
tale che trovi piena applicazione 
l'insieme dei principi che vi sono 
contenuti, poiché è anche attra-
verso di essi che passa l'afferma-
zione dei principi costituzionali 
quali l'uguaglianza, la solidarietà 
e la partecipazione alla fiscalità in 
base alla propria capacità contri-
butiva. Riteniamo quindi impor-
tante il ruolo del Garante ed il 
rilancio dello Statuto 
attraverso alcune modifiche 
concrete: 
• elevare a rango costituzionale 
il principio di non retroattività e 
le altre disposizioni dello Statuto 
del contribuente che attengono a 
diritti considerati fondamentali e 
non derogabili. 
• rivedere la normativa che 
disciplina il ruolo del Garante del 
contribuente, rafforzandolo e 
dando 
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Continua da pag.4
Le proposte della UIL

maggiore efficacia agli interventi 
proposti 
• rafforzare il ruolo e la struttu-
ra organizzativa del Ministero 
dell'Economia chiamato a vigilare 
sulla corretta applicazione dello 
Statuto del Contribuente da parte 
degli uffici delle Agenzie fiscali; • 
considerare il rispetto dei prin-
cipi contenuti nello Statuto del 
Contribuente in sede di valuta-
zione degli obiettivi e dei risultati 
conseguiti dall'amministrazione 
finanziaria, nonché nella defini-
zione dei sistemi incentivanti. 
Questa Legge di Stabilità è quindi 
assolutamente insufficiente ed 
inadeguata sia in termini di ridu-
zione della pressione fiscale sui 
redditi da lavoro e da pensione 
che quanto ad efficacia per sti-
molare una ripresa dei consumi e 
della domanda interna. Il nostro 
giudizio è pertanto totalmente 
negativo ed interverremo sul 
Parlamento affinché - nel corso 
dell'iter di approvazione 
- apporti sostanziali modifiche 
al testo elaborato dal Governo. 
In particolare è necessario un 
intervento di riduzione delle tas-
se a lavoratori e pensionati per 
almeno dieci miliardi. Questa è la 
svolta di politica economica di cui 
c'è bisogno, decisiva come stru-
mento fondamentale di sostegno 
alla crescita. 

Queste risorse possono essere 
concretamente e realisticamente 
reperite seguendo tre strade: 

1) tagliando di 3,3 miliardi la 
spesa pubblica improduttiva e gli 

sprechi della politica. Ciò può es-
sere fatto attraverso l'introduzio-
ne dei costi standard in materia 
di acquisti di beni e servizi per 
le amministrazioni, la riduzione 
drastica del numero delle società 
pubbliche e la riduzione dei com-
ponenti dei consigli di ammini-
strazione offrendo una risposta 
vera e concreta al tema del re-
perimento delle risorse. Bisogna 
anche portare avanti la riduzione 
del numero di componenti degli 
organi elettivi ed esecutivi, a tutti 
i livelli di governo, ed il completa-
mento della riorganizzazione del 
numero di provincie e comuni. 
Riqualificare la spesa pubblica, 
anche attraverso una vera rifor-
ma della Pubblica Amministrazio-
ne, significa inoltre non effettua-
re tagli 
generici ma mirati a ridurre spre-
chi ed inefficienze delle risorse 
pubbliche; 

2) destinando 3,3 miliardi delle 
risorse recuperate dalla lotta 
all'evasione fiscale consapevoli 
che su tali risorse non può esserci 
un problema di bollinatura della 
Ragioneria Generale dello Stato 
visto che negli anni precedenti la 
lotta all'evasione ha portato nella 
casse dello Stato 12,7 miliardi 
nel 2011 e 12,5 miliardi nel 2012. 
Risultati sempre superiori agli 
obiettivi prefissati dalla stessa 
Agenzia delle Entrate che per il 
2013 mira a recuperare almeno 
10,2 miliardi di euro. I trend del 
recupero di questi anni dimostra-
no pertanto come quello dei 3,3 
miliardi sia un obiettivo 
assolutamente realistico e piena-

mente raggiungibile; 

3) riallocando 3,3 miliardi dei 253 
miliardi di agevolazioni censite 
dalla Commissione Ceriani sulle 
720 diverse voci dell'erosione 
fiscale. Di queste 720 - al netto 
di quelle classificate con i crite-
ri: n.1 (misura che evita doppia 
imposizione), n.2 (misura che 
garantisce la compatibilità con 
l'ordinamento comunitario e il 
rispetto di accordi internaziona-
li), n. 3 (misura che garantisce il 
rispetto di principi di rilevanza 
costituzionale) - possono agevol-
mente essere individuate oltre 
100 voci, per un mancato gettito 
totale superiore ai 6 miliardi di 
Euro, da riorganizzare e rimodu-
lare trattandosi di misure non più 
attuali, stratificatesi nel tempo 
e per importi pro capite medi 
annui assolutamente trascurabili 
(anche inferiori ai 24 euro). 

Si tratta di provvedimenti con-
creti e possibili. A dimostrazione 
di ciò potrebbe essere inserita 
una clausola di salvaguardia che 
preveda interventi finalizzati al ri-
equilibrio dei conti nel caso in cui 
le risorse proposte non riuscisse-
ro ad essere reperite. 
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Roma, 18 ottobre 2013

	 Cari Susanna, Raffaele e 
Luigi,
	 le notizie sulla Legge di 
Stabilità e i testi circolati sono 
una doccia fredda, ancora una 
volta, per i lavoratori dei servizi 
pubblici. Di nuovo contratti fer-
mi, blocco del turn over, tagli agli 
straordinari e-una volta andati in 
pensione-raddoppio dei tempi 
previsti per incassare la liquida-
zione. Gli statali mettono sul piat-
to della Legge di stabilità circa 
3 miliardi di euro nel triennio. Il 
blocco dei contratti è stato ricon-
fermato anche per il 2014 e con-
siderando che l’ultimo contratto 
firmato è del 2009, negli ultimi 
tre anni lo stop ha provocato una 
perdita di migliaia di euro a testa, 
cifra potenziata dal crollo del po-
tere d’acquisto delle famiglie di 
questi ultimi anni. E’ stato inoltre 
previsto che dal 2015 al 2017, 
la cifra massima di indennità di 
vacanza contrattuale prevista 
sarà pari “a quella in godimento 
al 31 dicembre 2013”, quindi 
anche i compensi riconosciuti per 
il mancato rinnovo dei contratti 
resteranno congelati. Il turn over 
non solo non è stato sbloccato, 
ma addirittura riconfermato e 
diluito nel tempo. Nel 2014 il 
settore pubblico potrà assumere 
solo il 20% dei dipendenti che 
manderà in pensione, nel 2015 la 
quota passerà al 40%, nel 2016 al 
60 e nel 2017 arriverà a sfiorare 
quota 80%, ciò in netta contrad-
dizione con le dichiarazioni dello 

stesso Governo che all’atto dell’e-
manazione del decreto 101 aveva 
annunciato l’avvio di un graduale 
processo di stabilizzazione del 
lavoro precario attraverso un più 
generale piano assunzionale.
	 Negli ultimi anni la 
Pubblica Amministrazione ha già 
perso 370.000 posti di lavoro e 
a fine anno scadranno i contratti 
di 126mila precari, rischiando 
di compromettere in maniera 
definitiva i servizi in cui svolgono 
le loro funzioni.
	 Non basta affermare 
come fanno alcuni Ministri che il 
blocco del 2014 era stato deci-
so in Consiglio dei Ministri ad 
agosto. Piuttosto è necessario 
che venga aperto subito il tavolo 
sul rinnovo contrattuale come 
abbiamo chiesto nella nostra 
piattaforma unitaria. E’ quello lo 
strumento per migliorare i servi-
zi, individuare la spesa improdut-
tiva, introdurre i costi standard 
e recuperare le risorse per le 
retribuzioni dei lavoratori. 
	 I dipendenti pubblici non 
possono essere sempre e comun-
que nel mirino con un ulteriore 
colpo pesantissimo alla Pubblica 
Amministrazione che spiana an-
cor di più la strada a chi ha come 
obiettivo l'azzeramento dei servi-
zi pubblici. E’ con questo spirito 
cha abbiamo deciso di scrivervi, 
perché siamo sicuri e certi che 
vorrete appoggiare la nostra 
piattaforma e le nostre richieste 
di modifica dei provvedimenti 

contenuti nella Legge di Stabilità, 
ed indire, in caso contrario, ade-
guate forme di mobilitazione non 
escludendo una forte iniziativa 
nazionale.
	 E’ indispensabile un’as-
sunzione di responsabilità da 
parte istituzionale e un inter-
vento coraggioso per una vera 
riforma della P.A., che punti al 
miglioramento dell’efficienza, alla 
riduzione degli sprechi e all’otti-
mizzazione delle professionalità 
dei lavoratori. Su tutte queste 
problematiche che fanno regredi-
re la PA del nostro Paese e, nello 
specifico, i servizi e le prestazioni 
destinati ai cittadini, è necessario 
l’impegno di tutti per battere la 
politica del silenzio troppo spesso 
adottata da Governi e parti dato-
riali, al fine di superare le difficol-
tà e le penalizzazioni che pesano 
ingiustificatamente sui nostri 
settori peggiorandone la condi-
zione economica e svalorizzando 
la professionalità degli operatori.
	 Vi ringraziamo anticipata-
mente per il sostegno che certa-
mente darete alle nostre posizio-
ni.

Rossana Dettori        FP-CGIL            
Giovanni Faverin      CISL FP                    
Giovanni Torluccio   UIL FPL  
Benedetto Attili        UILPA
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Precari PA
 CGIL-CISL-UIL: subito 
proroga e poi certezze 

ai lavoratori 
 “Subito una proroga per tute-
lare gli oltre 120mila precari 
dalla pubblica amministrazione e 
garanzie su un percorso che sani 
definitivamente questa piaga, 
senza dimenticare i vincitori di 
concorso e la qualità dei servizi 
offerta ai cittadini, la vera priorità 
dimenticata da tutti”. Questa la 
richiesta avanzata congiunta-
mente dalle categorie del lavo-
ro pubblico di Cgil Cisl e Uil. A 
presentarla in una conferenza 

stampa tenutasi stamane, i se-
gretari generali Rossana Dettori 
(Fp-Cgil), Giovanni Faverin (Cisl-
Fp), Giovanni Torluccio (Uil-Fpl) 
e Benedetto Attili (Uil-Pa), che 
chiedono a governo e parlamen-
to di intervenire già con la legge 
di stabilità: “perché con migliaia 
di contratti in scadenza a fine 
anno c’è il rischio reale di una 
paralisi dei servizi pubblici”.
“Serve una svolta vera e non di 
facciata” spiegano i quattro se-

gretari di categoria. “L’i-
ter di approvazione del 
decreto Pa ha portato 
risultati molto deludenti. 
Qualche passo si è fatto 
con il rinvio ad apposito 
Dpcm per gli operatori 
del servizio sanitaro, l’al-
lungamento della validi-
tà delle graduatorie e la 
proroga per i 650 precari 
degli uffici immigrazione. 
Ma bisogna fare molto di 
più”, attaccano i sinda-
cati: “Le ambiguità del 
provvedimento hanno 
mantenuto invariati i 
vincoli dei limiti finanzia-
ri e occupazionali degli 
enti, permesso la proro-
ga dei dirigenti a con-
tratto, lasciato aperte le 
porte alle clientele della 

politica e impedito una risposta 
complessiva a chi del servizio 
pubblico si fa carico ogni giorno”.
Le federazioni di Cgil, Cisl e Uil 
lanciano dunque la mobilitazio-
ne, sulla base di una proposta in 
tre punti:
1) adottare un piano generale di 
assunzioni che superi il blocco 
generalizzato del turn over, da 
rendere flessibile e selettivo, e i 
tagli lineari alla spesa per perso-
nale, con progressivi meccanismi 
di stabilizzazione del lavoro pre-
cario, rimettendo mano anche ai 
vincoli di patti di stabilità interni,
2) prevedere il rinnovo dei con-
tratti di lavoro precari per assicu-
rare i livelli occupazionali e offrire 
continuità ai servizi,
3) superare la precarietà nel lavo-
ro pubblico attraverso un inter-
vento legislativo che riconduca i 
rapporti a termine e atipici esclu-
sivamente a esigenze di carattere 
eccezionale e temporaneo.
“Proposta su cui sfidiamo la 
politica e il governo” concludo-
no Dettori, Faverin, Torluccio e 
Attili. “Perché il superamento del 
precariato deve essere un pezzo 
del progetto di rinnovamento del 
lavoro pubblico: con più compe-
tenze, più professionalità, meno 
sprechi e meno spesa improdut-
tiva”
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Anche per  l’anno accademico 2013/2014 OPES For-
mazione, agenzia formativa della UIL FPL, ha predi-
sposto una serie di attività in ambito universitario, 
in convenzione con diverse Università Pubbliche sul 
territorio nazionale.
Tali progetti universitari rappresentano un’offerta 
unica sul piano del sostegno agli obiettivi formativi 
accademici nei confronti dei lavoratori nostri asso-
ciati e contribuiscono all’obiettivo di formazione dei 
giovani quadri sindacali.

Progetto UNILABOR - presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza dell’Università di Siena – accompagna i 
partecipanti alla Laurea Triennale in Consulente del 
Lavoro e delle Relazioni Sindacali

Progetto UNILAB - Presso la Facoltà di Studi Politici 
Jean Monnet della Seconda Università di Napoli 
con sede a Caserta - accompagna i partecipanti alla 
laurea triennale in Scienze Politiche ed alla Laurea 
Specialistica in Scienze della Pubblica Amministra-
zione

Master Universitario di 2° livello in Diritto e Ma-
nagement delle Aziende Sanitarie – finalizzato alla  
formazione di manager in grado di orientare ed 
innovare la gestione delle aziende sanitarie e delle 
strutture socio-sanitarie, fornendo le competenze 
riferite alle logiche, alle metodologie e agli stru-
menti di direzione e governo aziendale. L'ammis-
sione al Master Universitario di secondo livello è ri-
servata ai soggetti in possesso di Diplomi di Laurea 
Specialistica, Magistrale o del vecchio ordinamento

Master di 1° livello e Corso Universitario in Gestio-
ne e Management della Polizia Locale - rivolto a 
Comandanti, Ufficiali ed Agenti dei Corpi di Polizia 
Locale ed ai Funzionari e Dirigenti degli Enti Locali 
e delle Regioni operanti nei settori interessati alle 
Politiche della Sicurezza integrata che intendano 
perfezionarsi nelle funzioni di Comando della Poli-
zia Locale

Master Universitario per il Coordinamento delle 
Professioni Sanitarie (VII edizione) - 
svolto in modalità telematica in convenzione con 
l'Università delle Scienze Umane "Niccolo Cusano" 
di Roma. Abilita alle funzioni di Coordinamento 
previste dall'art. 6 della Legge n.43 del 2006

Master Universitario in Infermieristica Legale e 
Forense - svolto in modalità telematica in conven-
zione con l'Università delle Scienze Umane "Niccolo 
Cusano" di Roma. Il master ha lo scopo di formare 
esperti in “Infermieristica forense”, fornendo com-
petenze nei campi della medicina legale, della cri-
minologia, della tutela e sicurezza dei dati sanitari, 
della responsabilità professionale e delle problema-
tiche assicurative connesse, del risk management.

Per una panoramica di tutta l’offerta universitaria si 
rinvia ai contenuti del sito www.opesformazione.it 
dove è possibile scaricare il modulo da utilizzare per 
la preiscrizione alle attività di formazione universi-
taria gestite da OPES.
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 Prot. n° 699/13/GT/ac 

 Servizio: segreteria generale 

 Oggetto: comunicazione 

 

 

 
Egregio Presidente 

Così come auspicavamo, nell’interesse del Paese, che il Governo superasse questo momento di 
crisi e riuscisse a proseguire la sua attività, allo stesso modo rimettiamo al centro dell’attenzione 
del “nuovo “ Governo i problemi che più volte il Sindacato ha posto sul tavolo. 

Il primo è quello di ricondurre a pari dignità tutti i lavoratori del nostro Paese, privati e 
pubblici. 

Nel settore pubblico bisogna mettere fine alle discriminazioni che, in questi ultimi anni, 
hanno negato diritti essenziali, a partire dal rinnovo dei contratti e dalla riduzione della tassazione 
sul salario accessorio. 

Dopo 4 anni di blocco dei contratti e delle retribuzioni individuali è ineludibile riavviare la 
stagione dei rinnovi contrattuali che non può che riguardare tanto la parte normativa che quella 
economica. 

Da ancora più tempo si sta trascinando, senza trovare mai una soluzione definitiva, il 
problema dei precari, grazie ai quali in questi anni di blocco del turn over è stata garantita la 
continuità dei servizi essenziali. 

A questo punto è un dovere del Governo dare certezza e stabilità al loro futuro. Chiediamo 
che il D.L. 101 sulla razionalizzazione della PA venga modificato, accogliendo gli emendamenti che 
sono stati proposti dal Sindacato per superare i vincoli e le strettoie che rischiano di renderlo 
un’operazione vuota e meramente nominale. 

Allo stesso modo il Governo deve assumersi la responsabilità di definire gli assetti 
territoriali del nostro Paese, a partire dalle Province, dalle Aree metropolitane e dalle unioni dei 
Comuni. In questo quadro il problema più controverso è quello dell’abolizione delle Province. 

Se il Governo può scegliere come realizzare il loro superamento attraverso Commissari ad 
acta o altre soluzioni che non contrastino comunque, e  nuovamente, con la Costituzione, quello 

Al Presidente ANCI  
Piero Fassino 
 
 

Roma, 3 ottobre 2013 

 
 
00199 ROMA 
Via di Tor Fiorenza, 35  
Tel. 06/865081 
Fax 06/86508235 
www.uilfpl.it 
e-mail: info@uilfpl.it 
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che è non è eludibile è un tavolo di confronto dove trattare le questione vere riferite agli oltre 
60.000 addetti: prima di tutto la ricollocazione del personale, che svolge funzioni essenziali- 
comunque all’interno del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali - anche attraverso 
percorsi di formazione e riqualificazione, la gestione di eventuali esuberi con una attenzione 
mirata a non ricreare situazioni di prepensionamento che ricordino quella dei cosiddetti 
“lavoratori esodati”, che si sono trovati senza lavoro e senza pensione. 

Nel nostro settore la continuità e sostenibilità dei servizi oggi erogati ai cittadini sono messi 
in forte discussione dalla rigidità di un Patto di Stabilità che deve, invece, ritrovare un equilibrio tra 
la necessaria virtuosità della spesa e la possibilità di poter investire nel territorio, anche per 
contribuire al superamento della fase di crisi ed al rilancio della nostra economia. 

La moralizzazione della spesa pubblica ed il recupero di somme consistenti non passa per i 
tagli lineari, ma attraverso una lotta agli sprechi ed alle distorsioni in particolare del sistema degli 
acquisti e degli appalti. Non è possibile che ad oggi continuino ad esistere nella P.A. 30.000 centri 
di appalto, mentre gli organismi appositamente istituiti per centralizzare, razionalizzare e 
ottimizzare il sistema sembrano servire prevalentemente  a creare nuovi Consigli di 
Amministrazione e nuova dirigenza super pagata. 

Nel settore privato della sanità e del socio assistenziale non siamo più disponibili a 
sottostare solo come Sindacato alle regole sulle relazioni sindacali e contrattuali e sui doveri che 
derivano dall’operare in un settore di servizi essenziali. 

I contratti non vengono rinnovati dal 2007, riceviamo ogni giorno comunicazioni da 
associazioni ed imprese di passaggi all’applicazione di contratti sempre più poveri, sottoscritti da 
sindacati di comodo, che abbattono il salario e le tutele dei lavoratori.  

Non passa giorno che non riceviamo comunicazioni di licenziamenti collettivi, dettati 
spesso solo dalla volontà delle parti datoriali di non rinunciare ai loro margini di guadagno a 
scapito dei livelli occupazionali e della qualità dei servizi. 

E’ indispensabile un’assunzione di responsabilità da parte istituzionale e un intervento 
coraggioso per ricondurre l’intero settore al rispetto di regole aggiornate e condivise. 

Su tutte queste problematiche che fanno regredire la PA del nostro Paese e, nello specifico, 
i servizi e le prestazioni destinati ai cittadini, chiediamo l’impegno di tutti per battere la politica del 
silenzio troppo spesso adottata da Governi e parti datoriali, al fine di superare le difficoltà e le 
penalizzazioni che pesano ingiustificatamente sui nostri settori peggiorandone la condizione 
economica e svalorizzando la professionalità degli operatori. 

Certo di un Suo gentile riscontro, Le invio distinti saluti. 

        

 
  Il Segretario Generale 

  Giovanni Torluccio 

Continua a pag.12
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Per  la formazione di manager  in possesso di tutte  le competenze 
riferite alle  logiche, alle metodologie e agli strumenti di direzione 
e  governo  aziendale.   L'ammissione  al Master è riservata ai sog‐
getti  in possesso di Diplomi di  Laurea  Specialistica, Magistrale o 
del vecchio ordinamento. 

Il master si svolge in presenza ma prevede anche la possibilità di 
essere fruito on‐line ‐ SCADENZA ISCRIZIONI: 06.12.2013 

Importanti agevolazioni economiche per  
gli associati alla UIL F.P.L.  

Per tutte le informazioni ed iscrizioni:  
Via delle Porte Nuove, 18 - 50144 FIRENZE 
℡ 055 33 40 20 � 055 322 60 06

www.opesformazione.it/master_DMAS.htm 
master@opesformazione.it

Agenzia Formativa della UIL FPL 

Università degli Studi di Siena 
Dipartimento di Giurisprudenza 
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Roma 16 ottobre 2013

Al Dr. GIOVANNI LEONARDI
Direttore Generale delle Risorse Umane
e delle Professioni Sanitarie
Ministero della Salute
Lungotevere Ripa, 1
00100 ROMA

Al Dr. Domenico Mantoan
Cordinatore Tecnico
Commissione Salute
Conferenza Stato regioni
Palazzo Molin - San Polo 2514 
CAP 30123 VENEZIA 

Oggetto: Bozza Profilo dell’autista soccorritore _ Richiesta d’incontro Urgente.

Egregi,

Le scriventi OO.SS. in relazione alla determinazione del profilo della figura dell’autista soccorritore che 
ci ha visti entrambi impegnati in un costruttivo confronto per l’istituzione di questo importante operatore del 
sistema di emergenza-urgenza e trasporto sanitario, evidenziano la situazione di confusione che si è 
determinata a causa del proliferare di documenti elaborati nelle commissioni tecniche della Conferenza Stato 
regioni che non considerano il documento concordato tra il Ministero della Salute, le Regioni e le OO.SS. 
nell’anno 2010.

La situazione determinatasi è incomprensibile, dopo l’accordo con il Ministero della salute e l’invio del 
documento all’Organo Tecnico della Conferenza delle Regioni, nel Gennaio del 2012, le sottocommissioni 
istituite presso la Conferenza Stato Regioni (una dalla commissione formazione ed una dalla commissione 
sulla rete dell’emergenza – urgenza), senza considerare il testo inviatogli dal Ministero, hanno elaborato una 
nuova proposta.

Dopo il nostro intervento, nel gennaio dell’anno in corso, la commissione tecnica interregionale della 
Conferenza Stato regioni, ha elaborato un nuovo testo.

Nonostante le nostre richieste d’incontro, il testo elaborato è stato approvato in sede di commissione 
tecnica, a maggioranza, nel mese di Luglio 2013.

Il testo approvato non considera il documento sull’Istituzione dell’Autista Soccorritore concordato dal 
Ministero con le OO.SS., e sfugge completamente alle numerose osservazioni sul complesso delle attività e 
della formazione poste dalle scriventi OO.SS.

Pertanto, come tuttavia richiesto più volte, è urgente un’incontro sulla materia con le SS.VV.

Nell’attesa di un sollecito riscontro, le scriventi OO.SS., comunicano che si riservano ogni utile 
iniziativa sindacale per la risoluzione della problematica.

Distinti Saluti.

FP CGIL CISL FP UIL FPL
Cecilia Taranto Daniela Volpato Giovanni Torluccio
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 Prot. n° 750/13/CP/ss 

 Servizio: prevenzione 

 Oggetto: legge 98/2013 (c.d. “decreto del fare”) 
 verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro,  
 modifica dell’art. 71. C. 11 D. Lgs. 81/08 

 

 

         
Illustre  Sig. Ministro, 
ci pregiamo inotrarLe la seguente nota con la quale  rappresentiamo  le sentite preoccupazioni di 
codesta Organizzazione Sindacale e dei dipendenti delle ASL e delle ARPA direttamente coinvolti 
nelle modifiche apportate all’art. 71 del D. Lgs. 81/08 riguardanti le verifiche periodiche delle 
attrezzature di lavoro. 
Qui di seguito esplicitiamo, sinteticamente, le significative innovazioni che la legge 98/13 ha 
introdotto nella normativa vigente di riferimento:   

a)  la riduzione dei termini per effettuare la prima verifica periodica delle attrezzature di 
lavoro, di esclusiva competenza dell’ ex Ispesl (confluito in Inail), da 60 a 45 giorni; 

b) la riduzione dell’obbligo per i soggetti pubblici di comunicare al datore di lavoro, entro 15 
giorni, l’impossibilità di effettuare la verifica di propria competenza; 

c) la comunicazione negativa, o comunque dopo 45 giorni dalla domanda di richiesta della 
verifica, dà la facoltà al datore di lavoro di rivolgersi, a propria scelta, a soggetti pubblici o 
privati abilitati alle verifiche; 

d)  la facoltà del datore di lavoro, per le verifiche successive, di rivolgersi  direttamente a  
soggetti pubblici o privati abilitati. 

Queste modifiche, a nostro avviso, producono un vulnus sia in termini economici che funzionali. 
Infatti,  la possibilità da parte dei soggetti abilitati di poter eseguire le attività di verifica in “regime 
di libera concorrenza” con gli Enti pubblici andrà poi inevitabilmente a determinare una 
significativa flessione della possibilità di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, atteso che lo 
svolgimento di tale attività era in precedenza svolto e di fatto consentito utilizzando i proventi 
delle verifiche conseguiti dall’applicazione delle tariffe ministeriali, senza aggravio di costi a carico 
dei bilanci delle Regioni. 

Al Sig. Ministro per gli  
Affari Regionali e Autonomie  
Dott. Graziano Del Rio 
Via della Stamperia, 8 
00187 Roma 

Roma, 16 ottobre 2013 

 
 
00199 ROMA 
Via di Tor Fiorenza, 35  
Tel. 06/865081 
Fax 06/86508235 
www.uilfpl.it 
e-mail: info@uilfpl.it 
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L’evidente impossibilità (e, per altri versi, inopportunità) per la Pubblica Amministrazione di 
operare in concorrenza con i soggetti privati andrà a determinare, in un contesto finanziario 
estremamente critico come quello attuale, un progressivo depotenziamento dell’efficacia del 
controllo pubblico, atteso che un pari livello operativo potrà aver luogo solo a condizione che i 
minori ricavi siano compensati da un incremento dei finanziamenti regionali a copertura dei costi 
di esercizio di tali attività. 
La formulazione del comma 12 dell’art. 71 del D. Lgs. 81/2008, mantenuta dalla citata Legge 
98/2013, conferma, inoltre, che i soggetti privati abilitati che effettuano la verifica periodica di 
attrezzature acquistano la qualifica di “incaricati di pubblico servizio” rispondono direttamente alla 
ARPA e/o ASL dà luogo  al soggetto pubblico di rimanere titolare della funzione, nella Regione di 
riferimento, e quindi essere impegnato nell’effettuazione di controlli di secondo livello 
sull’operato dei soggetti privati abilitati incaricati direttamente dal Datore di Lavoro, continuando 
così ad esercitare anche attività di controllo, di supporto e di consulenza tecnico scientifica 
finalizzata alla sicurezza degli impianti. Ma tale competenza, per le ragioni sopra illustrate, potrà 
essere adeguatamente esercitata solo subordinatamente al ripristino di modalità atte a disporre di 
risorse adeguate senza aggravio della finanza pubblica. 
Tanto premesso, si ritiene al riguardo di richiamare l’attenzione sul fatto che la progressiva perdita 
di efficacia di tale funzione di controllo, conseguente alla riduzione della disponibilità in concreto 
delle risorse adeguate alla copertura dei relativi costi, ed i conseguenti possibili profili di 
inadempimento a compiti istituzionali, avrebbero potuto e dovuto esser considerati ed analizzati, 
tanto nelle ricadute quanto nei possibili rimedi nell’ambito della Conferenza Stato-Regioni. 
In conclusione, alla luce di quanto sopra indicato, si porge rispettosa istanza a voler valutare 
l’opportunità di richiedere, nell’ambito della Conferenza Stato-Regioni, un approfondimento sul 
tema utile ad individuare possibili modalità per ripristinare il regime di autofinanziamento a 
copertura dei costi di esercizio della funzione di controllo in questione, come previsto fino alla 
stesura del testo del D.L. 69/2013. 
Parimenti utile si ritiene possa essere richiamata l’attenzione del Legislatore statale sulla necessità 
di intervenire sulla normativa di settore, operando una rivisitazione organica e coordinata della 
Legge 98/2013 in modo che sia coerente con il D. Lgs. 81/2008 e con il DM 11.04.2011, chiarendo 
le modalità operative e di gestione alle quali le ARPA  e ASL dovranno attenersi per lo svolgimento 
delle attività. 

 
 

   Il Segretario Generale 
   Giovanni Torluccio 
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I costi per la tenuta dei conti cor-
renti, già da alcuni anni, sono 
diventati esosi, rappresenta-
no quasi un lusso. Con l’ultima 
manovra, però, le norme antie-
vasione per la tracciabilità dei 
pagamenti obbligano, di fatto, 
i cittadini all’apertura dei conti 
correnti.
La UIL-FPL, con l’obiettivo di con-
tinuare ad offrire servizi ai pro-
pri iscritti, per dare risposta alle 
nuove esigenze agevolando il più 
possibile la loro vita, propone 
la possibilità di usufruire di una 
carta di credito ricaricabile, la UIL 
FPL Card, che senza costi e sen-
za canone, funzione anche come 
conto corrente per importi fino a 
10.000 euro. La UIL-FPL card, che 
fa parte del circuito MasterCard, 
oltre a consentire tutte le transa-
zioni monetarie anche all’estero 
e on-line, permette di effettuare 
acquisti in più di 21.000 eser-
cizi commerciali convenzionati 
presso i quali si può usufruire di 
sconti che vanno dal 5% al 25%. 
La quota di sconto viene diret-
tamente ricaricata sulla carta e 
quindi “moneta rizzata”. 
Tra gli altri vantaggi della UIL-FPL 
Card, che è dotata di codice IBAN 
ed è regolata dalla normativa 
della Banca d’Italia, ricordiamo il 
servizio di SMS Alert (invio di sms 
per avvertire dell’utilizzo della 
carta in funzione anti-frode) e 
l’estratto conto su internet. Da 
gennaio 2012 l’iscritto UIL-FPL 
interessato a richiedere la Card 
deve sottoscrivere il contratto di 
adesione disponibile su sito in-
ternet  www.uilfpl.net ed inviar-
lo a: UIL-FPL, Via di Tor Fiorenza, 
35 00199 Roma.

UIL FPL CARD 
LA CARTA CHE UNISCE 
SOLO RISPARMI E VANTAGGI!

SICUREZZA
- Ideale per acquisti on line
- Servizio di SMS Alert e Contact Center dedicato
- Dotata di Codice IBAN personale slegato 
  da conto corrente
- Saldo ed estratto conto su http://uilfplcard.qnfs.it

LIBERTÀ
- Utilizzabile in tutto il mondo perché è MasterCard
- Senza conto corrente, senza spese di attivazione,
  senza canone
- Prelievi di contante presso ogni sportello automatico
- Saldo e trasferimenti fondi via SMS
- Pedaggio dei percorsi autostradali

PRIVILEGI
- Circuito TornaQUI! Sconti
- Ricarica del cellulare
- Pagamento delle Utenze

+

+

+
Acquistando con UIL FPL Card in migliaia di esercizi 
del circuito TornaQUI! Sconti, gli sconti accumulati ti 
verranno restituiti in denaro sulla tua card.   
Alcuni esempi di sconti*:

ALIMENTARI E SUPERMERCATI fino al 5%

RISTORAZIONE fino al 20%

VIAGGI DIVERTIMENTO TEMPO LIBERO fino al 25%

e ancora abbigliamento, accessori, librerie...

Per conoscere il regolamento e tutte le 
convenzioni visita il sito dedicato alla carta 
e clicca su “Ricerca convenzioni”.

*Gli sconti possono variare, consultare il sito per gli aggiornamenti

1- COMPILA in tutte le sue parti il modulo richiesta carta 

2- FIRMA il modulo di richiesta e il contratto di adesione 

3- ALLEGA la fotocopia di un documento di riconoscimento  

     (per i minorenni documento identità genitore o tutore legale) 

4- SPEDISCI/CONSEGNA a UIL FEDERAZIONE POTERI LOCALI 

      VIA DI TOR FIORENZA, 35 - 00199 ROMA  

5- RICEVI la carta con le indicazioni per attivarla

Con TornaQUI! Sconti 
risparmi davvero!
e inoltre... una parte degli sconti 
maturati contribuiscono a sostenere UIL FPL!

RICHIEDILA SUBITO
sul sito www.uilfpl.net

UIL FPL 
CARD

Vantaggi e risparmi 
per gli iscritti 

UIL-FPL
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Tavolo tecnico Ministero della Salute 
sulle professioni sanitarie. 

Il 14 ottobre u.s., presso la sede 
del Ministero della Salute, si è 
svolta una riunione del tavolo 
tecnico sulle tematiche inerenti 
le professioni sanitarie.
All’incontro, convocato e coor-
dinato dal Dott. Giovanni Leo-
nardi, del Ministero della Salute, 
coadiuvato dal Dott. Francesco 
Saverio Proia, hanno partecipa-
to: le Dirigenti responsabili degli 
uffici ministeriali interessati, il 
Dott. Claudio Costa della Regione 
Veneto in rappresentanza del 
Coordinamento tecnico delle 
Regioni e le OO.SS.
In apertura, dopo l’introduzione 
del Dott. Leonardi che ha espres-
so soddisfazione per la ripresa 
del confronto ed ha auspicato di 
dargli continuità nel tempo, in 
relazione al documento sull’Ope-
ratore Socio Sanitario firmato da 
tutti il 4 luglio 2012, ha preso la 
parola il Dott. Costa ed ha comu-
nicato la condivisione dell’impo-
stazione del testo da parte delle 
Regioni.
Ha comunicato che il loro Coor-
dinamento tecnico si è riunito ed 
ha condotto una ricognizione sui 
numeri e sulle tipologie di impie-
go di questa figura professionale, 
e riferisce che le Regioni condivi-
dono anche la necessità di ana-
lizzare e programmare coerente-

mente i fabbisogni formativi.
A conclusione delle comunica-
zioni del Dott. Costa, si è svolta 
la discussione inerente le pro-
blematiche dell’OSS che sono 
tuttora senza risposte concrete.
Abbiamo confermato con forza i 
contenuti del documento, che è 
stato condiviso e firmato da tutti 
dopo un confronto durato tre 
anni, ed abbiamo chiesto di non 
ridiscuterlo ma bensì di recepirlo 
e di attuarlo a tutti i livelli (nazio-
nale, regionale e territoriale).
Abbiamo chiesto di evitare 
ulteriori perdite di tempo ed 
abbiamo sollecitato l’apertura di 
una discussione di sistema, che 
coinvolga tutti gli attori interes-
sati, partendo dall’elaborazione 
condivisa dei fabbisogni reali, 
dal governo dei sistemi formati-
vi, dall’analisi dei numeri di OSS 
formati rispetto a quelli effettiva-
mente impiegati e dall’adegua-
mento dei modelli organizzativi.
Abbiamo esortato Ministero e 
Regioni ad appropriarsi del loro 
ruolo a tutti i livelli su queste 
problematiche, che sono tuttora 
in attesa di risposte concrete, ed 
abbiamo sollecitato con forza l’a-
pertura di un tavolo politico per 
riuscire a dare finalmente gambe 
a tutto il percorso.
Il Dott. Costa, in nome del Coor-

dinamento tecnico delle Regio-
ni, si è impegnato a iniziare un 
confronto interno al fine di poter 
proseguire il lavoro anche sul 
piano politico ed ha assicurato la 
trasmissione del documento al 
coordinatore tecnico della com-
missione salute della Conferenza 
Stato Regioni, Dott. D. Mantoan, 
per la definitiva decisione sul 
percorso utile ai fini dell’approva-
zione in sede di Conferenza Stato 
Regioni.
In relazione alle problematiche 
inerenti l’attività dei Tecnici 
sanitari di radiologia medica, 
all’attenzione della stampa per 
via dei casi Marlia e Barga, ab-
biamo stigmatizzato il fatto che 
Ministero e Regioni li abbiano 
sinora lasciati soli ad affrontare 
conseguenze penali derivanti da 
distorsioni normative e organizza-
tive che sono diffuse nella nor-
male organizzazione lavorativa in 
tutti i territori.
Queste situazioni non sono dipe-
se dalla volontà e dalla professio-
nalità dei lavoratori coinvolti, che 
hanno solo svolto la loro attività 
professionale prevista dalle scelte 
di politica sanitaria in tema di 
diagnostica ospedaliera, ambu-
latoriale e domiciliare di livello 
avanzato.

Continua a pag.20
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Tavolo tecnico Ministero della Salute 
sulle professioni sanitarie. 

Anche in questo caso, abbiamo 
richiamato il Ministero e le Regio-
ni alle rispettive responsabilità e 
li abbiamo esortati a lavorare per 
superare le distorsioni legislative 
e interpretative che oggi causano 
contenziosi legali per i lavorato-
ri mettendo a rischio la tenuta 
complessiva delle attività di dia-
gnostica del SSN.
Il Dott. Leonardi 
ha ri-

fe-
rito 
che il 
pro-
blema 
dell’atti- vità dei 
tecnici di radiologia, del 
quale è indubbio che bisogna 
farsene carico, è molto delicato e 
complesso poiché deriva dall’in-
terpretazione e dall’applicazione 
di alcune Direttive Europee rece-
pite dall’Italia.
All’affermazione del Dott. Leonar-
di, abbiamo ribadito che l’approc-
cio delle istituzioni alla proble-
matica è timido e tardivo ed è 
necessario un rapido intervento 
istituzionale che chiarisca che i 
tecnici di radiologia medica ese-
guivano prestazioni nell’ambito 
delle proprie competenze, anche 

a tutela di tutti i tecnici che nelle 
aziende sanitarie di tutta Italia ef-
fettuano prestazioni radiologiche, 
da sempre, senza la presenza del 
medico radiologo.
In relazione all’Autista soccorri-
tore, il Dott. Costa ha 
comu- nicato che il 

Coordina-
mento tec-
nico delle 
Regioni, 
nello 
scorso 
mese 
di lu-
glio, 
ha 

appro-
vato a maggio-

ranza una bozza di profilo, 
i cui contenuti sono sostanzial-
mente gli stessi della bozza ela-
borata nel mese di gennaio 2013; 
il prosieguo dell’iter, prevede che 
questa bozza sia portata all’esa-
me degli Assessori alla salute e 
dei Presidenti delle Regioni.
In sintesi, il documento prevede 
un corso di 500 ore suddiviso in 
tre moduli, due obbligatori per 
tutti (210 ore complessive) e uno 
successivo (di 290 ore) dal quale 
saranno esentati i volontari.
Noi abbiamo ribadito la nostra 
contrarietà, peraltro già espressa 
in precedenza, e abbiamo sottoli-
neato al Dott. Leonardi l’urgente 
necessità di uno specifico incon-

tro e, di poter avere copia del te-
sto, al più presto possibile, al fine 
di poterlo analizzare ed esprimer-
ci nuovamente in merito.

Il Dott. Costa ha presentato an-
che la bozza di profilo di Assisten-
te alla poltrona odontoiatrica in 
cui si prevede un iter formativo di 
700 ore; durante l’elaborazione 
del profilo, il ministero della sa-
lute recepì le nostre osservazioni 
sul testo primario che poteva 
creare conflittualità con l’Igieni-
sta dentale, anche se il confronto 
si è svolto prevalentemente con 
le nostre categorie che seguono 
il settore commercio (Filcams, 
Fisascat e Uiltucs).

Abbiamo richiesto chiarimenti 
riguardo le problematiche dei 
Massofisioterapisti, soprattutto 
dopo le sentenze del Consiglio 
di Stato che ne hanno messo a 
rischio il posto di lavoro.
La loro Federazione Nazionale 
(FNCM), unitamente all’Associa-
zione Italiana Fisioterapisti (AIFI) 
e all’Unione Italiana Ciechi e Ipo-
vedenti, tempo fa aveva inviato 
una proposta di emendamento 
abrogativo delle norme che an-
cora oggi consentono la forma-
zione di Massofisioterapisti e altri 
Massaggatori vari, tutelando, nel 
contempo, le possibilità occupa-
zionali per chi si è già formato e 
sta lavorando.
A riguardo, il Dott Leonardi riferi-
sce che la questione è ancora in 
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fase di stallo poiché una di queste 
associazioni avrebbe rilanciato 
riproponendo l’istituzione di un 
nuovo operatore di base riabilita-
tivo, scelta per il quale abbiamo 
diverse perplessità; in merito, ci 
siamo riservati di approfondire 
l’argomento in tempi brevi.
Per quanto riguarda gli Infermieri 
generici, che in alcuni territori, a 
causa di erronee interpretazioni 
normative che hanno influito sui 
criteri di accreditamento dei ser-
vizi, rischiano il demansionamen-
to o addirittura il posto di lavoro, 
abbiamo chiesto sia al Ministero 
della Salute che al Coordinamen-
to delle Regioni l’attivazione di 
un confronto ed un intervento 
urgente.
Il Dott. Leonardi per quanto 
concerne le istruttorie per il rico-
noscimento dell’equivalenza da 
parte dei professionisti dell’area 
tecnico sanitaria (bandi e doman-
de già presentate nel corso del 
2012), ha riferito che l’iter si sta 
concludendo e il Ministero sta 
completando l’invio degli atte-
stati ai circa 1700 professionisti 
valutati positivamente.
Oltre a questi, circa 40 domande 
sono state valutate negativamen-
te e per circa altre 200 doman-
de sono state richieste misure 
compensative (corsi integrativi da 
svolgersi in collaborazione con gli 
atenei universitari).
In merito alle misure compen-
sative, individuate dal Ministero 
della Salute congiuntamente 
al MIUR, che prevedono corsi 

universitari integrativi di durata 
variabile e fino a un massimo di 
due anni e mezzo, a seconda del 
punteggio ottenuto dalla valu-
tazione della documentazione 
allegata alle domande, abbiamo 
espresso tutta la nostra perplessi-
tà e preoccupazione.
Il Dott. Leonardi ha difeso 
quest’ultima scelta poiché i corsi 
integrativi di durata elevata sono 
stati richiesti solamente a pochi 
che, in base alla scarsa durata dei 
corsi e/o alla minima esperienza 
lavorativa, non sono in grado già 
oggi ritenuti in grado di garantire 
livelli di competenza adeguati.
Il Dott. Costa ha informato che 
entro la fine del corrente mese 
di ottobre tutte le regioni prov-
vederanno a emettere i bandi 
per il riconoscimento dell’equiva-
lenza dei professionisti dell’area 
riabilitativa, esclusi gli Educatori 
professionali.
Per quest’ultima professione, 
sarà completata da tutte le Regio-
ni, entro il 15 dicembre 2013, la 
ricognizione dei titoli, conseguiti 
entro il 1999, da considerare 
equipollenti per poi poter pro-
cedere alla revisione del D.M. 
27/07/2000 in sede ministeriale.
Terminata questa fase, anche 
per gli Educatori professionali, in 
possesso di titoli che non saran-
no inclusi tra quelli equipollenti 
anche dopo la revisione, saranno 
emessi i bandi regionali per il 
riconoscimento dell’equivalenza.
Infine, abbiamo richiesto uni-
tariamente al Ministero ed al 
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Coordinamento delle Regioni di 
poter iniziare un ragionamento di 
sistema in merito alle problema-
tiche degli Educatori professionali 
che, pur essendo inquadrati nei 
nostri settori sanitari e socio 
sanitari, pubblici e privati, han-
no conseguito il proprio titolo 
di studio dopo il 1999 e in sede 
diversa dalle facoltà di medicina 
e chirurgia.
La riunione si è conclusa con la 
comunicazione del Dott. Leonar-
di, che nei tempi tecnici più brevi 
possibili, il Ministero attiverà il 
confronto con le OO.SS. sulle 
questioni rappresentate e sulle 
problematiche ancora aperte su 
tutte le professioni sanitarie, a 
cominciare dall’implementazione 
delle competenze dell’infermiere.
Vi terremo informati sul prose-
guimento delle varie discussioni. 
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Vertenza rinnovo CCNL Federcasa

Siamo purtroppo ancora costretti 
a denunciare che la vertenza per 
il  rinnovo del CCNL 2010/2012 
Federcasa,  che da troppo tempo 
ci vede impegnati a pretendere 
il rispetto e l’applicazione del 
Protocollo d’Intesa legittimamen-
te sottoscritto sin dal dicembre 
2011, ha registrato in questi 
giorni un ulteriore battuta d’arre-
sto a causa delle decisioni di una 
controparte che continua nel suo 
atteggiamento di totale chiusura 
a qualsiasi proposta conciliativa.-
Dopo la nota del 15 luglio 2013 
con  la quale Federcasa comuni-
cava la volontà di procedere alla 
disdetta del CCNL a far data dal 
30/9/2013 e al  recesso da marzo 
2014, abbiamo ostinatamente 
chiesto  e  ottenuto un incontro, 
tenutosi lo corso 4 settembre, 
per  tentare, ancora una volta, di 
trovare una soluzione condivisa 
che tenesse insieme sia  l'appli-
cazione del  Protocollo d'Intesa 
relativo al  CCNL 2010/2012 che  
il rinnovo del triennio 2013/2015.
Durante la  discussione abbiamo 
unitariamente avanzato una pro-
posta   che, partendo dal ricono-
scimento del maturato econo-
mico  al 31/12/2012 , avviasse il 
confronto per il rinnovo del CCNL 
2013/2015 con la disponibilità ad 
aggiornare la parte normativa, 
come peraltro previsto nel CCNL 
2010/2012.La controparte, a 
questo punto, pur mostrando in-
teresse, non ha inteso entrare nel 
merito riservandosi  di comuni-
care le proprie decisioni all'esito 
dell'Assemblea dei Soci  del 19 

settembre.Inaspettatamente in 
data 20 settembre, la parte dato-
riale ha fatto pervenire una nota  
con la quale ha confermato la 
disdetta del CCNL e la volontà di 
recedere dal contratto a far data 
dal 31 marzo 2014  dichiarando, 
nel contempo, la propria dispo-
nibilità ad aprire una trattativa 
sulla base di una nuova proposta. 
Come OO.SS, nella consapevo-
lezza della gravità della decisione 
assunta da Federcasa, e  della 
posizione assolutamente con-
tradditoria dell’associazione, che 
da una parte si dichiara disponi-
bile al prosieguo della trattativa e 
dall’altra comunica la disdetta e il 
recesso dal contratto, con grande 
senso di responsabilità ed al fine 
di evitare possibili  iniziative di 
fuoriuscita dal CCNL di riferimen-
to, alla luce anche delle proposte 
di leggi di riforma in discussione 
in alcune Regioni,  abbiamo rite-
nuto di inviare  alla parte datoria-
le un’ulteriore richiesta di incon-
tro nel tentativo di ricomporre il 
tavolo negoziale per trovare una 
soluzione alla vertenza.
Riteniamo, però,  indispensabile 
avviare immediatamente una 
capillare campagna informativa 
convocando  assemblee in tutti 
i posti di lavoro per  dare forza e 
sostegno alle legittime aspetta-
tive  delle lavoratrici e dei lavo-
ratori del settore che da troppo 
tempo attendono risposte da una 
controparte pretestuosa e intran-
sigente, confermando la disponi-
bilità delle segreterie nazionali a 
presenziare a tali assemblee.
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Federazione ISTITUITA AI SENSI DELLE LEGGI: 

Nazionale 4.8.1965 N. 1103 E 31.1.1983 
Collegi C.F. 01682270580 
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Sanitari di 
Radiologia 
Medica 
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Web: www.tsrm.org  
Email: federazione@tsrm.org PEC: federazione@pec.tsrm.org  

Prot. N. 1161/2013                                                                                        Roma, 14 ottobre 2013 
 

CGIL FP 
CISL FP 
UIL FPL 

 
Oggetto: Consiglio Nazionale straordinario. Lucca: 10 ottobre 2013. 

 
Intendiamo esprimere la nostra gratitudine per il vostro partecipe interessamento nei confronti 

dei Tecnici Sanitari di Radiologia Medica, riuniti ieri a Lucca in concomitanza con la terza udienza 
del processo ai colleghi di Marlia. 

Ci auguriamo che quanto abbiamo concordato giovedì scorso non venga vanificato da 
interessi di parte e/o resistenze al cambiamento. 

In particolare vi chiediamo di: 
 proseguire e concludere in seno al Ministero della Salute il processo di valorizzazione di 

tutte le professioni sanitarie, strumento utile allo sviluppo del sistema sanitario ed al 
riconoscimento delle competenze acquisite;  

 ribadire alle Regioni e al Ministero della Salute la richiesta per la definizione di un assetto 
quadro di riconoscimento e ampliamento delle competenze dei TSRM, per garantire servizi 
di qualità ai cittadini e tutelate la tenuta del nostro sistema sanitario pubblico; 

 continuare l’azione di pressione e proposta nei confronti delle Istituzioni locali e centrali 
affinché non si ripetano eventi giudiziari quali quelli accaduti ai colleghi di Marlia e Barga; 

 di pretendere, infine, dal Ministro della Salute e dal presidente della Commissione Sanità 
della Conferenza Stato Regioni, indicazioni chiare che superino gli inutili e dannosi muri 
professionali e che pongano in chiara evidenza la necessaria integrazione fra tutti gli 
operatori professionali, in mancanza delle quali tutto il sistema sanitario, che in larga parte 
dipende dalle prestazioni di diagnostica per immagini, rischierebbe di entrare in una 
pericolosa fase di stallo. 

Vi ringraziamo ancora dell’attenzione che avete voluto riservarci in un momento così delicato, 
pregandovi di continuare a non far mancare la vostra solidarietà e il vostro sostegno alla nostra 
professione. 

Cordiali saluti.  
 
 

                                                                                     Il Presidente 
       (TSRM Dott. Alessandro Beux)  

                          

Riportiamo, qui di seguito,una lettera di ringraziamento che la Federazione Nazionale Collegi Professionali 
Tecnici sanitari di Radiologia Medica ha inviato a CGIL-CISL e UIL per il sostegno e l’apporto che abbiamo 
fornito negli anni e per la particolare attenzione posta al loro Consiglio nazionale straordinario di Lucca.
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Per  la  formazione  di Dirigenti in possesso di tutte le competenze 
riferite   alle    logiche,     alle metodologie   ed   agli   strumenti   di  
direzione  e  governo  dei Corpi di Polizia Locale. Per l'ammissio‐
ne   al   Master è richiesto    il possesso   di   un Diploma di Laurea 
almeno triennale. Per l’accesso al Corso di Formazione è necessario 
il diploma di maturità della scuola media superiore. 

Il master si svolge in presenza ma prevede anche la possibilità di 
essere fruito on-line - SCADENZA ISCRIZIONI: 06.12.2013 

Importanti agevolazioni economiche per  
gli associati alla UIL F.P.L.  

Per tutte le informazioni ed iscrizioni:  
Via delle Porte Nuove, 18 - 50144 FIRENZE 

℡ 055 33 40 20 � 055 322 60 06
master@opesformazione.it

www.opesformazione.it/master_DMAS.htm  

Agenzia Formativa della UIL F.P.L. 

Università degli Studi di Siena 
Dipartimento di Giurisprudenza 
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